
 
Calendario dal 23 al 30 Giugno 2024 

DOMENICA 23 GIUGNO verde 
 

XII Domenica del Tempo Ordinario B  
Liturgia delle ore IV settimana 

 
Gb 38,1.8-11; Sal 106; 2Cor 5,14-17; Mc 4,35-41 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa suf. Irene Zanni e Pietro Cerri;  

                                            suf. Cattini Franco  e genitori                                

Ore 11.15 S. Martino: S. Messa   

                        suf. Ottavio, Luciana e Marcello Galiotto 

Ore 18.00 Mandriolo:  Adorazione Eucaristica                               

LUNEDÌ 24 GIUGNO bianco 
Natività di S. Giovanni Battista (s)  

Liturgia delle ore propria 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 
Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meraviglia 
stupenda 

Ore 9.15 Casa della Carità:  S. Messa 
 

MARTEDÌ 25 GIUGNO verde 
 

Liturgia delle ore III settimana 
2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47; Mt 7,6.12-14 
Dio ha fondato la sua città per sempre 

Ore 9.15 Casa della Carità:  S. Messa 

Ore 20,30 S. Martino piccolo: Celebrazione presieduta dal 

Vicario Mons. Giovanni Rossi, in memoria del martirio di 

D. Umberto Pessina, dei sacerdoti e del seminarista, beato 

Rolando, uccisi in quella tragica stagione 

MERCOLEDÌ 26 GIUGNO verde 
Liturgia delle ore III settimana 

2Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118; Mt 7,15-20 
Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 

 

Don Carlo è in ufficio a Mandrio dalle 15.30 alle 18.30 

Ore 19.00 Mandrio S. Messa  

                                  suf. Def. Fam. Bellelli e Battini 

GIOVEDÌ 27 GIUGNO verde 
Liturgia delle ore III settimana 

2Re 24,8-17; Sal 78; Mt 7,21-29 
Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome 

 

Ore 16.30 Casa della Carità:  S. Messa 
 

VENERDÌ 28 GIUGNO  rosso 
 S. Ireneo (m) 

Liturgia delle ore III settimana 
2Re 25,1-12; Sal 136; Mt 8,1-4 
In terra d'esilio leviamo il nostro canto 

Don Carlo è in ufficio a Fosdondo dalle 15.30 alle 18.30 

            INIZIA LA SAGRA A BUDRIO  ( programma sul retro) 

Ore 19.00 Budrio S. Messa 

SABATO 29 GIUGNO rosso 
  Ss. Pietro e Paolo, apostoli (s)  

Liturgia delle ore propria 
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 
Il Signore mi ha liberato da ogni paura 

Ore 19.00 BUDRIO:  S. Messa solenne  
 

( è sospesa per questa settimana la messa a Mandriolo) 

DOMENICA 30 GIUGNO verde 
 

XIII Domenica del Tempo Ordinario B  
Liturgia delle ore I settimana 

 
Sap 1,13-15; 2,23-24; Sal 29; 2Cor 8,7.9.13-15; Mc 5,21-43 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa  

Ore 11.15 S. Martino: S. Messa  
     Suf. Franco Cagarelli e Gisella Benassi e suf. Def. Fam. Muollo  
                         
 

Domenica 30 giugno siamo chiamati ad una particolare generosità, perché 
è l’ultima domenica del mese e RACCOGLIAMO ALIMENTI PER LA 
CARITAS,                  ed è la domenica di raccolta fondi PER LA CARITA’ 
DEL PAPA: aiutiamo il Papa chiamato a presiedere le Chiese nella Carità. 
 

Un sincero e sentito ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito in 
qualunque modo alla buona riuscita della Sagra dell’U.P. Beato Carlo Acutis. 
Ora è il momento di Budrio. 
 



XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B) 

PRIMA LETTURA (Sap 1,13-15; 2,23-24) 
Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. 
Egli infatti ha creato tutte le cose perché esistano; le creature del 
mondo sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di mor-
te, né il regno dei morti è sulla terra. La giustizia infatti è immorta-
le. Sì, Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità, lo ha fatto immagi-
ne della propria natura. Ma per l’invidia del diavolo la morte è 
entrata nel mondo e ne fanno esperienza coloro che le apparten-

gono.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 29) 

SECONDA LETTURA (2Cor 8,7.9.13-15)  
Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella parola, 
nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi abbiamo inse-
gnato, così siate larghi anche in quest’opera generosa. Conosce-
te infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che 
era, si è fatto povero per voi, perché voi diventaste ricchi per mez-
zo della sua povertà. Non si tratta di mettere in difficoltà voi per 
sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il momento la 
vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, perché anche la 
loro abbondanza supplisca alla vostra indigenza, e vi sia ugua-
glianza, come sta scritto: «Colui che raccolse molto non abbondò 

e colui che raccolse poco non ebbe di meno». 

 

VANGELO (Mc 5,21-43)  
In quel tempo, essendo Gesù passato di nuovo in barca all’altra 
riva, gli si radunò attorno molta folla ed egli stava lungo il mare. E 
venne uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, come 
lo vide, gli si gettò ai piedi e lo supplicò con insistenza: «La mia 
figlioletta sta morendo: vieni a imporle le mani, perché sia salvata 
e viva». Andò con lui. Molta folla lo seguiva e gli si stringeva intor-
no. Ora una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni e 
aveva molto sofferto per opera di molti medici, spendendo tutti i 
suoi averi senza alcun vantaggio, anzi piuttosto peggiorando, 
udito parlare di Gesù, venne tra la folla e da dietro toccò il suo 
mantello. Diceva infatti: «Se riuscirò anche solo a toccare le sue 
vesti, sarò salvata». E subito le si fermò il flusso di sangue e sentì 
nel suo corpo che era guarita dal male. E subito Gesù, essendosi 
reso conto della forza che era uscita da lui, si voltò alla folla di-
cendo: «Chi ha toccato le mie vesti?». I suoi discepoli gli dissero: 
«Tu vedi la folla che si stringe intorno a te e dici: “Chi mi ha tocca-
to?”». Egli guardava attorno, per vedere colei che aveva fatto 
questo. E la donna, impaurita e tremante, sapendo ciò che le era 
accaduto, venne, gli si gettò davanti e gli disse tutta la verità. Ed 
egli le disse: «Figlia, la tua fede ti ha salvata. Va’ in pace e sii 
guarita dal tuo male». Stava ancora parlando, quando dalla casa 
del capo della sinagoga vennero a dire: «Tua figlia è morta. Per-
ché disturbi ancora il Maestro?». Ma Gesù, udito quanto diceva-
no, disse al capo della sinagoga: «Non temere, soltanto abbi 
fede!». E non permise a nessuno di seguirlo, fuorché a Pietro, 
Giacomo e Giovanni, fratello di Giacomo. Giunsero alla casa del 
capo della sinagoga ed egli vide trambusto e gente che piangeva 
e urlava forte. Entrato, disse loro: «Perché vi agitate e piangete? 
La bambina non è morta, ma dorme». E lo deridevano. Ma egli, 
cacciati tutti fuori, prese con sé il padre e la madre della bambina 
e quelli che erano con lui ed entrò dove era la bambina. Prese la 
mano della bambina e le disse: «Talità kum», che significa: 
«Fanciulla, io ti dico: àlzati!». E subito la fanciulla si alzò e cammi-
nava; aveva infatti dodici anni. Essi furono presi da grande stupo-
re. E raccomandò loro con insistenza che nessuno venisse a 

saperlo e disse di darle da mangiare. 

Per il pic nic, iscrizioni  328 421 6707 
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